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Dal momento che Valentin e Purkioje osservarono 
por i primi la presenza ed il movimento ilei cigli vibra- 
tili , gli Anatomici hanno registrato progressivamente le 
specie di animali che presentavano l'epitelio di tal nome, 
non elio le vario parti del corpo ove questo era stato 
riconosciuto esistente. Le ricerche delle varie forme di 
questo epitelio e della sua più fina struttura non sono 
stato perù di un numero considerevole, non tanto forse 
per la delicatezza degli elementi che lo compongono, 
quanto anche por la difficoltà di isolare perfettamente 
le singolo cellule. Onde portare una benché piccola con- 
tribuzione allo studio dei fatti relativi a questo argo- 
mento, ho proso a soggetto delle mio ricerche YAnodonta 
ci/gnca , come uno dei generi dì animali il più opportuno 
per questa sorta di investigazioni. I liquidi che adoperai 
per macerare i tessuti, ed isolare fra loro !e singole 
cellule ciliari, senza guastarle, furono una soluzione di 
bicromato di potassa nelle proporzioni di !)!( parti di 
acqua e una del dotto salo, una soluzione molto diluta 
di acido oamico , e finalmente l' iodio aioro liquido 
molto rae ermi andato dal prof. Max Schultze, e resul- 
tante come lo indica il nomo da siero con più poche 
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goccie di iodio. Lo materie coloranti, oltre la tinta 
procurata dai liquidi di macerazione cromato di potassa 
e acido osmico , sono stato la Anilina e il carminio , 
quest'ultimo di preferenza. Dopo venti a ventiquattro 
ore cominciando ad esaminare alcuni picuoli frammenti 
dell'epitelio del mantello, delle branchie, del piede, delle 
palpe labiali , de! tubo digerente , trovai una conside- 
revole varietà di forme nelle quali riscontrai come i 
più culminanti i seguenti dati caratteristici La super- 
ficie del mantello ebo non e aderente alla conchiglia 
ò coperta da un epitelio ciliare , di cui le cellule sono 
più o meno Allungate, cioè di una lunghezza che oscilla 
fra 0™", 020 e 0™", 028 , mentre i cigli in alcuno cellule 
sono lunghi 0"", 024 in oltre 0~", 008. Lo cellule con- 
tengono un nucleo pittosto grosso , situato ordinaria- 
mente verso la meta loro e nel resto una materia prò- 
toplasmalica jalina con fini granulazioni. Una forma di 
cellule con cigli vibratili molto affine alla sunnominata 
ù quella che si osserva nelle palpo labiali. Se non che 
le dimensioni delle cellule hanno in questa località cir- 
ca 0"", 0Ó2 ed i cigli circa 0" B , 010 di lunghezza. Una 
terza forma di cellule che pure non si discosta dalle duo 
sopra indicate , ma che tuttavia ne differisce per le di- 
mensioni , è quella del piede. Se non che l'epitelio 
ciliare al piede si trova solo nella porzione carnosa del 
medesimo, o piede propriamente detto, cho talvolta 
l'animale fa avanzare al di là del margino dello valve 
della conchiglia semiaperta ; manca invece nella por- 
zione tendinea del piede stesso , in quella cioo che ab- 
braccia i visceri addominali. Le cellule di questo epi- 
telio sono allungato con nucleo , e della lunghezza di 
0™, 03(i mentre i cigli sono della lunghezza di 0", OOS. 
La disposizione pero e la forma più variata si riscontra 
nelle branchie. L'epitelio ciliare cho riveste tutta la 
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superficie delle branchie è formato di due specie di cel- 
lule completamente diverso , che si succedono e si alter- 
nano esattamente. Una serio è formata da cellule più 
o meno compresso alcune rotondeggianti , alcune qua- 
drangolari , aventi al Iato libero una copia considere- 
volissima di finissimi cigli. Il loro diametro maggiore è 
circa 0"°, 018 e la lunghezza dei cigli circa 0"°, 012. 
Attestato le une allo altre queste cellule formano dello 
strisce della larghezza di 0" m , 048. Le dette striscie hanno 
però per ciascun lato una serie di cellule , a forma di 
un ovoide allungato, col respettivo nucleo. Le cellule 
hanno la lunghezza di 0°°, 018 dallo quali parte come 
un pennello di cigli lunghi 0"°,020. Esaminando con i 
più forti ingrandimenti il punto di origine di questo 
pennello , 6 possibile di vedere come esso si addentri 
un poco nella cellula e come mantenendosi il ciuffo dei 
cigli riunito a forma di stelo nei due terzi inferiori della 
sua lunghezza, ai sparpagli poi alla ultima terza parte. 
La macerazione nell'acido osmico mi ha permesso me- 
glio di ogni altro liquido di vedere isolate questo finis- 
sime e molteplici terminazioni. Questa seconda specie 
di cellule si trova al margine dei solchi, che in gran 
numero esistono alla superficie dello branchie. L'epite- 
lio che riveste tutto il tubo digerente , è formato esso 
puro da una propria specie di cellule con cigli vibratili 
tutt' affatto diverse dalle sopra descritte. Queste cellule 
sono relativamente lunghissime , hanno circa la lun- 
ghezza di O"", 072 , mentre i cigli non oltrepassano 
quella di 0™ 016. Il punto di inserzione delle cellule 
ai sottoposti tessuti , è generalmente slargato. In queste 
cellule, attesa la loro dimensione, è più agevole che 
nelle altre vedere i cigli penetrare nel protoplasma , 
e perdersi ad una non grande distanza dal nucleo. 
11 Prof. Ehorth di Zurigo annunziò negli Archivi di 
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Itre sopra descritto. Potendo fare questa osservazione 
ella penetrazione dei cigli nel protoplasma senaa che 
i adopri alcuna materia colorante o altro reagente, 
on vi ò luogo a temerò nò dubitare della verità del 
itto. L' iodio- si oro lasciando senza alcuna modifica - 
Ione gli elementi che in esso si macerano, mi ha per- 



nuazione coi cigli stessi al di fuori Per tale disposi- 
zione il piano delle cellule dal quale escono i cigli 
vibratili può rassomigliarsi in gran parte ad un filtro. 

Dopo aver osservata l'Anodonia rivolsi alcuno ri- 
cerche sull'epitelio ciliare di duo specie di helix, della 
paladina vivipara c di due specie di limax. La pa- 
ladina, al pari degli altri molluschi acquatici, alla 
superficie libera del corpo e rivestita da un epitelio 
ciliare. Le cellule che si trovano nella cavità del man- 
tello sono lunghe circa 0"", 022, con un nucleo ben 
distinto e con dei cigli proporzionatamente al volume 
delle cellule lunghissimi, cioè 0™", 028. Anche in que- 
ste cellulose possìbile con i fortissimi ingrandimenti 
seguire i cigli fino nel protoplasma , ma con minore 
chiarezza elio nello cellule del tubo digerente del- 
J'jinodonta. La superlicie del piede è essa pure com- 
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^lietamente ricoperta ila un epitelio ciliare, c lo me 
cellule hanno la lunghezza di 0™, 028 ed i cigli quella 
di 0", m. 

Nei inoli uschi terrestri nei quali generalmente si 
è negata ovunque la presenza dei cigli vibratili , ho 
potuto chiaramente persuadermi della esistenza di que- 
sto epitelio in tutta la lunghezza del tubo digerente. 
La piccolezza grande dei cigli da perù una sufficiente 
spiegazione del perehfc non fu con facilità riconosciuto 
un epitelio ciliare nel tulio digerente dei molluschi 
terrestri. L'esame da me fatto si riferisco a due specie 
di helix o a duo specie di limate. Noli' htlix horten- 
ris e pomaiia le celialo sono lunghe cirea 0 mB , 0U2 e i 
cigli 0*"", OOG. Nella lima* rufa e atra lo cellule 
sono 0~ 0G8 e i cigli 0" B , 007. In queste quattro 
specie di molluschi per vedere distintamente anche 
nello stato di vita i cigli , eseguiva una piega di un 
piccolo frammento del medesimo , c quindi osservan- 
done il margine corrispondente alla piega, mi era age- 
vole di vedere il movimento dei cigli stessi. I liquidi 
di macerazione rendendo possibile di isolaro le cellule 
le une dall'altre , mi davano così il mezzo di control- 
lare la osservazione fatta sull'animale fresco. 

Un'altra ricerca sullo esistenza dell'epitelio ciliare 
fu eseguita do me sul cervello delle rane e delle pe- 
core. Era già noto per le' osservazioni di Valentin c 
di Purkinje, di Luska e di Kiilliker la presenza del- 
l'epitelio ciliare nei ventricoli cerebrali, specialmente 
degli embrioni dell'uomo e di alcuni mammiferi. L,t 
ricerca che ho fatta sul tessuto che a forma di epite- 
lio riveste i ventricoli delle rane e dello pecore, u che 
Kiilliker chiama Ependima ventrievlortm, mi i hanno 
permesso vedere ciliarissimamente il movimento ciliare 
non tanto nelle prime che nelle seconde. Nelle rane 



oltre clic in tutta la superficie dei ventricoli, lio pe- 
talo constatare il movimento ciliare anche alla super- 
ficie dei plessi coroidei. La piccolezza e sottigliezza, 
dei cigli rondo talvolta un poco difficile la osservazione. 
Ideato ependima o tessuto epiteliale dei ventricoli ce- 
rebrali , fj fermato nella rana da cellule che si avvi- 
cinano ad una figura imperfettamente rotondeggiante, 
della lunghezza di 0°", 018, aventi un nucleo gran- 
dissimo di 0™, 012 di diametro, e alla superficie libera 
pianeggiante un piccol numero di sottilissimi cigli della 
lunghezza di circa 0"°, 00G. Nella pecora le cellule 
sono presso a poco della medesima forma e dimensione; 
se non che i cigli, per quanto mi è stato possibile 
giudicare , hanno una maggior resistenza alla macera- 
zione. In queste cellule però non mi è stato possibile- 
vedere alcun prolungamento dei cigli noi protoplasma. 

Honn , Prussia renana, Maggio 18G6. 
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